LA SICILIA

     INTRODUZIONE

· la Sicilia = 9 province e 390 comuni

· capoluogo = Palermo

· circa 5 015 300 abitanti

· regione autonoma a statuto speciale, dotata di ampia autonomia politica e amministrativa

· Siccome sia un'isla à circondata da diversi mari (Mar Tirreno a nord, Mar Iono ad est  ; la sicilia è anche divisa dall' Italia dal stretto di Messina e dall' Africa dal Canale di Sicilia).

· Diverse isole minori : arcipelago delle Eolie (nord) per esempio

· Fiumi siciliani più importante : l'Imera Meridionale e il Simeto

· Poco laghi naturali => lago di Pergusa (oggi a rischio di prociugamento a causa del costante prelievo di acqua per uso civile)

· Clima : mediterraneo sulle coste, continentale all'interno e alpino nei pressi del'Etna

· Geologicamente = caso particolare : il versante nord dell'isola appartiene a la placca tettonica eurosiata (quindi la stessa che il resto dell'Italia), mentre il versante sud appartiene a la placca africana => all'origine de l'attività sismica frequente. Volcani più importanti = lo Stromboli, l'Etna e il Vulcano

· Relieve : piuttosto collinare (60,4 %) e montuoso (24,5 %)

· Trasporti : varie autostrade che collegano tra loro le principali città della regione (Messina, Catania, Palermo, Trapani e Mazzara del Vallo)

Messina è la porta della Sicilia per chi viene dall'Italia continentale. Autoveicoli + treni = trasbordati da un sponda all'altra dello stretto per mezzo di ferryboats e traghetti di limita autonomia. La costruzione di un viadotto era prevvista per rilegare la Siclia alla Calabria ma il governo Prodi l'ha annullato.

La rete ferroviaria siciliana non è molto sviluppata in termini di capacità, mentre la Sicilia è all'avanguardia in matiera di traffico aereo.

ECONOMIA

A) il primo settore

· L'agricoltura : la discontinuità dell'approvvigionamento idrico non impedisce all'agricoltura di essere una delle grandi risorse economiche della regione, la cui produzione à ai primi posti dell'economia nazionale.

L'agricoltura si è sviluppata nella maggior parte nelle pianure costiere. Si coltivano grano e cereali, tra cui il frumento, e anche olivi (per la produzione di olio), viti per quella del vino, così come mandorli (amandes), frutta e legumi. Tra i più famosi vini, ci sono il Corvo di Salaparuta, il Marsala, il Malvasia di Lipari e lo Zibibbo. Nei pressi di Acireale e nella piana di Catania, si coltivano gli agrumi : aranci, limoni e mandarini per esempio.

· L'allevamento : E di importanza limitata. I bovini sono allevati in più gran numero che gli ovini, equini e caprini perchè sono utili per la produzione di latte, che permette poi la produzione di formaggi.

· La pesca invece costituice una risorsa preziosa per la Sicilia. Ci sono molti porti e tra questi quello di Mazzara del Vallo, che è anche il sede del Primo distretto della pesca in Italia, e il centro agricolo e marinario della Sicilia Sud-Occidentale. Su economia è essencialmente basata sulle attività marinare, con industrie per la conservazione del pesce e cantieri navali.

· Le risorse minerarie sono di una certa importanza anche se non sono sufficienti. Si può notare tra queste lo zolfo (souffre), la salgemma (sel, gemme) (negli altopiani e lungo la costa ionica), l'asfalto, il bitume, i minerali di costruzione. Non si deve dimenticare il petrolio, la cui scoperta ha contribuito a diminuire l'isolamento della Sicilia perchè rappresenta il 90% della produzione italiana. E estratto nelle regioni di Gela e Ragusa.


B) il settore secondario

· l'energia : la maggior parte dell'energia prodotta dalle centrali energetiche della regione è utilizzata nelle città e per le linee ferroviarie elettrificate (da 3KV). Sono anche sperimentali alcune centrali eoliche, mentre una centrale che utilizza le biomasse (per produrre energia a bassi costi) sarà presto attiva. Nei pressi di Adrano, era stata costruita una centrale solare Eurolios che produceva 1 megawatt di potenza ma che oggi è disattivata. Si può infine notare la presenza sul territorio siciliano di una centrale idroelettrica (nella zona di Sortino). 

L'industria siciliana

La siciliana è molto legata alle suoi prime trattative di industrializzazione. Numerose industrie contano ancora sulle tradizioni artigiane. Ci sono qualche settore industriale importante.

· Primo, l'industria tessile, locallizzata a Bronte, e nata dalla produzione di cotone massiva (che costituice inoltre il 78% della produzione nazionale). Il settore dell'abbigliamento è stato importante dagli anni settanta, quando le donne creavano jeans per i principali marchi : Carrera, Benetton, Diesel e Levi's. Grazia a una qualità di precizione e di rifiniture le piccole fabbriche si sono via via ingrandite. Il jumero delle imprese sta sempre crescendo. Tra le aziende façoniste, c'è da riccordare il gruppo Bronte Jeans, e poi le aziende si Silio Barbagallo (a Bronte e Maletto) e la Top Jeans, che lavoranno tutte e tre per la Diesel.

· Un altro settore maggiore è quello dell'alimentare, localizzato essencialmente a Pachino (Siracusa). I prodotti sono conosciuti e importati in tutto il mondo, soprattutto i pomodori e i meloni, che sono di altà qualità. Questo settore è legato alle produzioni che risultanno da tutte le coltivazioni che abbiamo già viste, come frutti, olio e vino...

· Più artigiane, la produzione di oggetti di ceramica (a Santo Stefano di Camstra), è nata dalla necessità di sfruttare la risorsa locale che costituisce l'argilla, per edificare abitazioni e produrre oggetti  come la giara (jarre), che è caratteristica di questa regione. Le giare possono contenere olio, vino. Oggi le produzioni principali di quest'aziende sono le maioliche (faïences), e le terrecotte, che hanno come scopo l'arredo delle abitazioni. C'è anche questione di ceramica nella regione di Caltagirone, dove si vanta un secolare tradizione in quest'arte, sebbene che siano un Museo regionale dell'arte della ceramica e un Istituto statale che permette di studiarlo. La ceramica è un testimonio del passato, come lo attestano i numerosi siti archelogici e il fatto che quest'industria funciona bene con i turisti che li visitano, mentre l'esportazione è ridotta.

· Infine, inoltre le industrie di trasformazione chimica, petrolifera ed energetica, e gli impianti di raffinazione che si trovano soprattutto a Milazzo, Augusta e Gela, c'è da ricordare lo sfruttamento di giacimenti di gas naturale (Mazzara del Vallo, Bronte) perchè è abbastanza recente.

C) il settore terziario

· Per quanto riguarda il turismo, la Siclia è una delle mete più importanti d'Italia. L'industria del turismo è un'attività in crescita, favorita dalla presenza sul territorio di numerosi siti archelogici (Morgantina, la Valle dei Templi, Selinunte e Segesta per esempio) così come delle bellezze naturali che suscitano l'interesse. Oltre alle mete turistiche abituali come Taormina, Caltagirone, Acireale, Agrigento, Siracusa, Palermo e Messina, l'entroterra siciliano è ricco da storia, tradizioni, arte, cultura, fortezze, chiese, necrepoli e bacini naturalistici d'importanza. 

Negli ultimi anni si è investito nella capacità ricettiva di strutture alberghiere. Ma nell'insieme il settore turistico è sottodimensionato rispetto alla potenzialità delle risorse del mare, del paesaggio e delle belezze artistiche.

· Diverse realtà tecnoligiche sono presenti sul territorio siciliano. La più importante è  il distretto tecnologico Etna Valley, le cui origini risalino al sviluppo dell'azienda ST-Microelectronics (in Catania), che è specializzata nei compenenti elettronici. Dall''impianto di uno stabilimento delle ST in Catania una vasta area s'è sviluppata. Raggruppa delle aziende soprattutto specializzate nel High-Tech, cioè alta tecnologica. Quest'area accoglie le multinazionali Omnitel, la Nokia, l'IBM, la Telespazio, la Openline, che fanno parte delle telecommunicazioni. Esistono anche delle aziende più piccole ma in via di gran sviluppo, come per esempio la Antech (telecommunicazioni satellitari), la SIFI (prodotti farmaceutici aftalmici), la Elmec (meccanica di precisione), Teleservice (telecommunicazioni e networking), Mediaonline (software per internet), Videobank (internet service provider), Tnet (internet provider e servizi informatici), Aid(robot e sistemi per l'agricoltura), la SAT (frame per semiconduttori) ecc... 

Il successo di questa zona può essere spiegato dalla possibilità di fare studi nella ricerca e d'avere una formazione specifica direttamente nelle aziende presenti. Per lo sviluppo dell'area, è stato determinato il contribuito dell'Università di Catania con la creazione del più grande laboratorio di ricerca e sviluppo nell'alta tecnoligica presente in Italia. La recente nascita di SMAU, che è un'importante fiera del comparto elettrico, multimediale e digitale, è anche stato essenciale al sviluppo d'Etna Valley. 

CONCLUSIONE

· Per concludere, si può dire che la Sicilia è una regione che comincia a tornarsi verso l'alta tecnoligia, mentre rimane attacata alle tradizionali industrie che li hanno permesso  di svilupparsi. Come per la maggior parte delle regioni italiane l'agricoltura ha un ruolo essenciale nell'economia della Sicilia.

· Ma questa regione non conta abbastanza sulle sue capacità in materia di sviluppo turistico, e non riusce a trattenere la sua popolazione, perciò il numero di abitanti non progresse molto. Infatti, deve fronteggiare l'emigrazione per motivi di lavoro, ciò che riguarda soprattutto i giovani, malgrado gli efforti fatti dalle imprese per includere degli studenti in loro stabilimento. La populazione siciliana non diminuisce grazia al saldo naturale sempre positivo : è quindi il contrario della penisula, dove il tasso di natalità è tan basso che la populazione si stabilizza con l'importante flusso immigratorio.

· Quest'emigrazione incide sullo sviluppo della Sicilia, che è un po' frenata e quindi tecnologicamente meno avanzata che certe regioni italiane, per esempio quelle localizzate nel nord. 

